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Rifiuti, un...Piffero
di Massimo Castagna

 
 La vicenda legata 
ai rifiuti e a come essi stanno 
invadendo la città di Enna ed 
anche tante altre della provin-
cia  la dice lunga in quale stato 
di abbandono viviamo e come 
la situazione sia sempre più 
grave con il passare dei giorni. 
La confusione regna sovrana 
e a tutto questo si aggiunge 
la competizione elettorale di 
domenica e lunedì con uno 
scarica barile di responsabilità 
davvero indecente.
 Cumuli di immondi-
zia dappertutto, liquami che 
si riversano per strada, odori 
nauseabondi e il peggio deve 
ancora arrivare. Già, perchè 
è ormai imminente l’arrivo del 
grande caldo che renderà la 
situazione davvero esplosiva.
Forse in questi giorni la situa-
zione potrà migliorare un po-
chino, ma per come stanno le 
cose la situazione tornerà ad 
aggravarsi ancora nelle pros-
sime settimane e quel che è 
peggio è che non si intravedo-
no soluzioni a medio termine 
che possano far ritornare il 
tutto alla normalità, intenden-
do per normalità il pagamento 
delle retribuzioni agli operatori 
ecologici e agli amministrativi 
che quanto prima entreranno 
in sciopero pure loro perchè 
sono in arretrato con gli sti

(Continua a pag. 3)
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di Giusi Stancanelli

 La notizia è certa, 
anche se non conferma-
ta, l’amministrazione ha 

risolto i problemi del traffico e dei  par-
cheggi. 
 Infatti, come tutti i cittadini 
hanno avuto modo di notare, dallo scor-
so lunedì in città è tutta un’altra musica: 
cessato l’incubo del transito in piazza 
“Balata”; basta con la ricerca di effimeri 
parcheggi o di invenzioni di parcheggio; 
dimezzate le code ai semafori ed, in 
genere, quelle in entrata e uscita dalla 
città. 
 Non si conoscono le misure 
adottate dai settori urbanistica e viabi-
lità per il raggiungimento del positivo 
risultato, cui si aggiunge un netto calo 
del tasso di emissione di CO2 nell’aria, 
con grande beneficio per la salute dei 
cittadini che ora 
dovranno solo 
preoccuparsi delle 
allergie stagiona-
li, aggravate dal-
la presenza della 
grande massa d’er-
ba cittadina che, 
come ogni anno, 
non viene rimossa 
per tempo. 
 A tale 

proposito, voci non confermate auspi-
cano che con l’eventuale elezione di 
esponenti del settore sanitario al vertice 
della Provincia, anche questo problema 
potrebbe essere risolto con la distri-
buzione di antistaminici porta a porta: 
come dire che il benessere del cittadino 
viene prima di ogni altra cosa. 
 Per tornare al tema viabilità, 
qualche maligno afferma che a spingere 
le ammistrazioni locali al grande passo 
del riordino del traffico, siano stati due 
fattori: evitare al cittadino di respirare 
l’olezzo dei metri di rifiuti ammucchiati 
lungo le strade e dare la possibilità allo 
stesso di fissare meglio lo sguardo sui 
manifesti elettorali. 
 Si sa che in amore, in guerra 
ed anche in campagna elettorale ogni 
mezzo è giustificato......Hei...concitta-

dini.....ennesi.....
elettori....sveglia! 
Torniamo alla real-
tà: si sono solo 
chiuse le scuole!

Giusi Stancanelli

Evviva, evviva, urrah!

  Il caldo 
comincia a farsi 
sentire, la data 
delle elezioni si 

avvicina ed i manifesti elettora-
li sono sparsi ovunque in città! 
Sui muri, nelle ringhiere dei bal-
coni, tra un palo e un altro, sugli 
autobus; insomma ci ritroviamo 
ovunque queste facce più o 
meno conosciute!
 In contrada Barones-
sa, ad esempio, i manifesti si 
trovano addirittura per terra ove 
giacciono inermi tra fanghiglia, 
erbacce e frigoriferi abbando-
nati! Che sia questa una tattica 
per fare accorgere agli stessi 
candidati la situazione incre-
sciosa nella quale versa la con-
trada? 
 Effettivamente, se si 
guarda bene, il sor-
riso dei candidati 
rivolti a faccia in 
giù nel terreno, da 
360° si chiude a cir-
ca 60°-90° lascian-
do intravedere un’ 
espressione che 
conferisce sdegno 
e disgusto! Tutto 
ciò, ovviamente, 
trova albergo nel-

l’immaginazione degli abitanti 
della Contrada che sperano in 
una “ripulita”, almeno dai rifiuti 
solidi, della zona. 
 Questo tipo di proble-
ma si è sempre rintracciato alla 
Baronessa infatti se si fa una 
passeggiata lungo la strada si 
possono trovare diversi modelli 
tra lavatrici, frigoriferi, pneuma-
tici e varie componenti di auto. 
 Va bene che Enna 
in questo periodo è afflitta dal-
l’emergenza rifiuti ma tutto que-
sto è presente da parecchio 
tempo e quindi la problematica 
attuale non sarebbe una giusti-
ficazione...
                                    

 Antonio Valvo  

Contrada Baronessa

Contrada Baronessa: 
propaganda in campagna!

 A  Enna come a Taormina ab-
biamo dei ritrovamenti che, invece 
di risalire all’età greca o romana, 
sono reperti postmoderni, non do-
vuti a scavi, né nascosti alla visione. 

Il “sito archeologico” di riferimento è accessibile a 
tutti: basta recarsi in Piazza Mazzini! 
 Si parte da un un piccolo cedimento in 
fondo alla piazza per notare la rovina di una vecchia 
panchina risalente al ventesimo secolo! Chiunque 
vi si reca, oltre a vedere gli schizzi di arte moderna 
sulla base del monumento dedicato a Mazzini, può 
anche notare l’abbandono del verde pubblico.
 E’ consigliabile che i cittadini e i turisti che 
volessero sostare sulle panchine, si assicurassero 
bene dell’integrità delle stesse per non rischiare 

anche loro di cadere dentro un’aiuola. 
 Chiediamo a chi 
di dovere di salvaguardare 
la sicurezza di piazza Maz-
zini…. Inoltre, quanto al 
decoro, utimamente sono 
stati gettati degli indumenti 
nelle aiuole, si ricorda che 
sono stati messi a disposi-
zione dei cassonetti per la 
raccolta di abiti usati.

Sabrina Costantino

Piazza Mazzini

Dissesto in Piazza Mazzini
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Rifi uti: Ha da passa’ ‘a nuttata
 Ha da passà ‘a 
nuttata. Siamo alla 
commedia, meglio 
alla farsa, di quel-
le drammatiche, 

struggenti, tragiche cui ci ha abituato 
il migliore Eduardo De Filippo. Tutte di 
ambiente napoletano, tanto per cam-
biare. Abbiamo sopportato le bollette 
salate, abbiamo sopportato i contratti 
faraonici al partner privato del Co-
mune di Enna, all’abdicare scaltro 
del Centro-destra quando fu istituito 
l’ATO rifi uti, abbiamo assistito al falli-
mento del suo primo Consiglio d’Am-
ministrazione e al presunto successo 
di quello autorevolmente istituzionale; 
abbiamo subito la stagione dei sinda-
ci, poi il balletto della tassa divenuta 
tariffa. 
 Abbiamo aspettato l’avven-
to del partner privato, mezzo privato, 
quasi pubblico, per vedere migliorato 
un servizio sempre ineffi ciente, poi 
abbiamo aspettato l’intervento della 
Provincia, dei comuni, delle banche; 
siamo rimasti in religioso silenzio spe-
rando di sentire il sussurro del famoso 
piano industriale; abbiamo rimpianto 
le vecchie campane della raccolta dif-
ferenziata, rimpianto persino il servi-
zio comunale effettuato in economia. 
Abbiamo atteso, temuto, sperato tutto 
e il contrario di tutto e alla fi ne proprio 
non ce la facciamo più.
 A Napoli, la bella Napo-
li, nessuno vuole le discariche e la 
spazzatura marcisce nelle strade. 
Si minaccia addirittura l’esercito per 
avere dove smaltire i rifi uti. Da noi le 
discarica ci sono ma non c’è chi do-
vrebbe raccoglierli. E non parliamo 
degli operatori e degli autisti: no, non 
c’è l’imprenditore.
 Nel mezzo del cammin di 
sua vita l’ATO, già oberata dai debiti 
dovuti soltanto alla cattiveria e al cini-

smo dei cittadini che non vogliono pa-
gare, cede il servizio a Sicilia Ambien-
te, la società terza che dovrà gestire 
materialmente il servizio. Il cittadino 
stupido e ottuso non riesce a capire 
come si fa ad affi dare all’esterno, ad 
un imprenditore un servizio che si sa 
di non poter pagare. 
 E come fa, d’altra parte, 
l’imprenditore ad accettare ben sa-
pendo che non avrà i soldi pattuiti in 
cambio del lavoro svolto. Il cittadino è 
stupido per antonomasia, perché non 
sa che l’ATO non riceverà più una lira 
dai cittadini (quelli che pagano natu-
ralmente) perché le bollette verranno 
emesse direttamente dalla società 
appaltatrice. 
 “È un espediente che ci per-
metterà di avere credito dalla banca” 
ci viene spiegato ma ancora non ca-
piamo. Intanto il personale comples-
sivamente da pagare è aumentato, 
perché al personale tecnico e ammi-
nistrativo dell’ATO si è sovrapposto 
il personale che svolge le medesime 
mansioni a Sicilia Ambiente. 
 Con quali soldi verranno pa-
gati i numerosi dipendenti dell’ATO, 
se le poche risorse che si riusciranno 
a incassare andranno direttamente a 
Sicilia Ambiente? Mistero. Immagina-
te la ditta che costruisce una strada 
comunale che preleva gli importi di-
rettamente dall’IRPEF pagata dai cit-
tadini. Ad Enna succede più o meno 
questo.
 Sulla stampa regionale leg-
giamo che la Confi ndustria siciliana 
minaccia di far sospendere il servizio 
di raccolta e smaltimento alle quaran-
ta imprese che svolgono questo inca-
rico per conto 
delle ATO. Ma 
come “minac-
ciano”? Signi-
fi ca che, nono-

stante i debiti, nelle altre province 
il servizio viene comunque svolto. 
Evidentemente non esiste altrove la 
strana commistione fra appaltatore e 
appaltante che esiste ad Enna. Altro-
ve le imprese hanno comunque una 
loro autonomia gestionale, una loro 
solidità fi nanziaria che gli permet-
te ancora di far fronte alla mancata 
solvibilità delle società d’ambito. Non 
da noi, dove tutto sembra essere una 
cosa sola. 
 Qualcuno intanto met-
te le mani avanti spiegandoci che 
l’eventuale abbandono forzato di Si-
cilia Ambiente in favore di una gara 
“normale”costerebbe qualcosa come 
altri dieci o più milioni di euro l’anno. 
Ma quanto caspita costano questi 
rifi uti? Certo, se la stima verrà fatta 
alla stregua di quella che convinse 
il Consiglio Comunale di Enna a ce-
dere il servizio ad Altecoen all’inizio 
del millennio per il doppio o il triplo di 
quanto era stato stimato e concorda-
to appena un anno prima non baste-
ranno venti milioni in più.
 Ma non temete, derelitti 
conterranei, la riduzione degli ATO 
risolverà tutto, ci assicurano ancora. 
Anche prescindendo dal fatto che in 
provincia di Enna l’ATO rimarrà uno 
come è quello attuale, ci chiediamo 
dove prenderanno i soldi i sindaci per 
far fronte ai debiti, visto che non è più 
competenza dei comuni riscuotere la 
tariffa? 
 E dove troveranno le eco-
nomie di scala che oggi gli stessi 
sindaci, in qualità di amministratori 
dell’ATO e dunque antesignani del 
provvedimento regionale, non riesco-

no a trovare? A 
meno che non 
si mandino a 
casa tutti e si 
ricominci con il 

personale e i mezzi già in carico ai 
comuni come doveva in teoria essere 
fi n dal principio. Il che sembra illogi-
co se non impossibile. Intanto da un 
punto di vista umano, poi da quello 
sindacale, infi ne da quello politico. 
 Già, la politica. Se così non 
fosse non si comprenderebbe come 
mai una società “privata” e una inte-
ra comunità civile accettino che in-
teri ranghi di personale si ammalino 
contemporaneamente in assenza di 
epidemie di proporzioni planetarie. 
 Non fraintendeteci, i diritti 
dei lavoratori sono sacri e inviolabi-
li, ma in questo caso a giocare con 
la vita delle persone non siamo noi  
che azzardiamo dei paradossi, ma è 
stata una intera gestione politico-am-
ministrativa che ha azzardato metodi 
sconsiderati nei confronti dei padri di 
famiglia.
 Intanto questa classe po-
litico-imprenditoriale sembra aver 
trovato una soluzione estemporanea 
ai suoi problemi e si chiama “dema-
gogia mediatica”. Conoscendo la 
correttezza di redattori di giornali, siti 
internet e addirittura del TGR, adde-
bitiamo infatti a qualche comunicato 
stampa l’annuncio di un “rientro del-
l’emergenza rifi uti ad Enna” mentre 
ancora le strade erano invase di pat-
tume, al punto da impedire addirittura 
il normale transito! 
 Oltre al danno di continuare 
a vedere le cataste immonde e im-
mote nelle strade, in qualche caso 
addirittura con il classico “gatto mor-
to” nel mezzo (possiamo darvi indi-
rizzo e numero civico) anche la beffa 
di vedere annunciata una imminente 
soluzione miracolosa del problema, 
ci sembra veramente troppo. 

Peppino Margiotta

Rifi uti, un...
Piffero

(Segue da pag. 1)

pendi da parecchi 
mesi. In questa 
confusione genera-

le le speculazioni politiche sono all’or-
dine del giorno. La spazzatura non è 
né di destra, né di sinistra; la sporcizia 
non ha un colore politico, la prossima 
emergenza sanitaria, a secondo di chi 
dovrà affrontarla, non può avere un 
buono e un cattivo. Diciamo questo 
perchè in questi ultimi giorni di cam-
pagna elettorale se ne stanno senten-
do di grosse e di magre, di cotte e di 
crude.
 Se è vero che l’ato di Enna 
viene considerata una creatura del 
centro sinistra, è anche altrettanto 
vero che la destra è presente nei con-
sigli di amministrazione; se è vero che 
la legge che istituisce gli ato in Sicilia 
è stata voluta dal governo di centro 
destra di Cuffaro, è anche altrettanto 

vero che in mol-
ti cda siciliani è 
presente anche 
il centro sinistra 
e così via. 
 Quindi signifi ca che la poli-
tica è tutta responsabile del disastro 
sui rifi uti, ma non è la sola. C’è anche 
chi sui rifi uti sta costruendo le proprie 
fortune elettorali in nome e per conto 
di crociate con uno scarso esercito.
La situazione di Enna non è quella di 
Napoli, come spesso sentiamo dire.  
 Ad Enna non c’è la camorra; 
c’è invece la incapacità dei sindaci a 
gestire l’ato; c’è l’arroganza del socio 
privato; c’è la responsabilità di chi 
non vuol pagare le bollette, a torto o 
a ragione; c’è chi protesta, a torto o 
a ragione perchè non percepisce uno 
straccio di stipendio e lo fa presentan-
do certifi cati medici che fanno pensa-
re e rifl ettere sull’anarchia che regna 
ad Enna. E sì, perchè di anarchia si 
tratta dal momento che chi è prepo-
sto a controllare e a dettare le regole 
del vivere civile sembra essersene di-

menticato.
Con l’arrivo del 
grande caldo  
qualcuno ha 
forse pensato 

ad un piano di emergenza sanitaria? 
A cosa fare, come affrontare il pro-
blema e come risolverlo? Noi non ne 
abbiamo sentore. Qualcuno ha forse 
sentito parlare delle decine di topi 
che stanno venendo fuori da tutte le 
parti e ai quali si aggiungeranno pre-
sto mosche e zecche?
 Il cittadino vuole sapere 
cosa deve fare, come lo deve fare e 
perchè lo deve fare. 
Se non c’è chi ritira la spazzatura che 
senso ha fare la raccolta differenzia-
ta? E se mancano i cassonetti e un 
piano industriale sulla differenzia-
ta perchè mai il cittadino dovrebbe 
preoccuparsi di dividere i rifi uti?
Se non si hanno regole certe che val-
gano per tutti perchè pagare bollette 
alquanto salate?
 Occorrerebbe un forte sen-
so di responsabilità da parte di tutti 

i soggetti interessati a cominciare 
dalla forze politiche che non possono 
speculare, a seconda delle apparte-
nenze, su un problema così grave. 
Se Berlusconi e Veltroni dialogano, 
non si capisce perchè ad Enna biso-
gna farsi la guerra per qualche mise-
rabile voto.
 Chiunque sarà il presiden-
te della provincia, occorrerà voltare 
pagina sul serio. Monaco e Muratore 
dovranno mettere lo stesso impegno 
che mettono nell’esercizio della pro-
fessione medica e forse anche di più. 
Dovranno in sintesi fare come il piffe-
raio magico, con il compito di portare 
fuori dal territorio provinciale tutto il 
marcio che c’è.
 I rifi uti sono solo la punta 
di un iceberg di una società in forte 
degrado, che per migliorarla non può 
non vedere il concorso di tutti. Se la 
barca affonda, affondiamo tutti, ma 
proprio tutti.

Massimo Castagna
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Sagra della cipolla

di Elisabetta De Carli
Turismo off-shore

 Chi volesse fuggi-
re per un week end 
dal caos della città 

e rifugiarsi in un oasi di pace e di 
verde può introdursi tra i vicoli e le 
stradine del museo a cielo aperto di 
Giarratana. Piccolo centro montano 
della provincia di Ragusa, Giarra-
tana sorge su una collina dei monti 
Iblei a 584 metri sul livello del mare 
e ha origini molto antiche.
 Il museo a cielo aperto è 
nato nel 1997, con lo scopo di recu-
perare la storia, le tradizioni, gli usi 
e i costumi del XVIII e XIX secolo. 
Lungo le due vie principali, attraver-
so le scalinate più caratteristiche del 
paese, in pietra bianca, sono stati 
ricreati magistralmente 15 ambienti 
dedicati alla civiltà contadina e arti-
giana dove ogni cosa ha un sapore 
antico. 
 Ogni ambiente offre la vi-
sione di oggetti e ambienti ormai in 
disuso come il ferro per i capelli di 
una volta, la falegnameria, la bot-
tega del fabbro, i giocattoli dei bim-
bi, la mazza del battitore di lino, la 
stanza del calzolaio, dello stagnino 
e dello scalpellino, il luogo di lavoro 
del cernitore 
di grano, del 
canestriere e 
della lavan-
daia. Partico-
lare è l’itine-
rario creato 
nel periodo 
natalizio per 
la realizzazio-
ne del prese-

pe che si snoda nella parte più anti-
ca e più alta del paese, “u Cuozzu” 
(il cocuzzolo). Nelle stradine sono 
stati ricostruiti ambienti e mestieri 
da tempo dimenticati, attrezzi strani 
e curiosi di un tempo lontano. 
 Altro momento in cui si  
può respirare la tipica aria genuina 
montanara con contorni barocchi di 
Giarratana è la Sagra della cipolla 
che si svolge il 14 agosto in tan-
ti spazi del cuore del paese, dove 
la cipolla viene cucinata e servita 
in tante versioni, e accompagnata 
da formaggi tipici e un’innaffi ata di 
vino. La Sagra è l’occasione per i 
turisti di gustare questo saporitissi-
mo ortaggio dal colore bianco, dalla 
forma schiacciata e dal sapore dol-
ce, che a Giarratana è unico nel suo 
genere. 
 E’ un tipico prodotto giarra-
tanese, un’originale specie più car-
nosa e chiara rispetto alle varietà 
più comuni della tavola, che arriva 
a pesare sino a trecento grammi. 
 Le grandi dimensioni rap-
presentano infatti la sua unicità.

Giarratana: museo a cielo aperto…
di Giorgio Faraci

L’archittetura della città

 Esistono delle leggi 
sulle ristrutturazioni che danno 
sgravi fi scali per la ristruttura-
zione. Purtroppo manca anco-
ra un piano del colore che re-
golamenti seriamente il centro 
storico di Enna, lasciando tutto 
all’arbitrio del singolo. Bisogna 
scegliere il colore dell’intonaco 
che si accordi con quello della 
nostra pietra tufacea, giallo, gli 
infi ssi devono essere in legno. 
Se si scrosta l’intonaco e si tro-
va pietra informe ed irregolare, 
si dovrebbe coprirla con l’into-
naco. 
 Sin dall’antichità la 
sola pietra ad essere messa a 
vista era a conci squadrati, più 
costosa; mentre la pietra infor-
me, più economica e di conse-
guenza più utilizzata, veniva ri-
coperta dall’intonaco. Da noi si 
sta affermando la tendenza, in 
un ritorno all’antico, a scrostare 
gli intonaci e a mettere a vista 
la pietra sia essa squadrata, ed 
allora l’intervento sarà corret-
to, sia essa informe, intervento 
scorretto. 
 Bisogna portare a vi-
sta e ripulire solo ed esclusi-
vamente la pietra squadrata, 
e intonacare quella informe. 
In molti casi, gli unici blocchi 
squadrati erano quelli di portali, 
balconi e fi nestre, cornici, ba-

samenti, cantonali ed apparati 
decorativi; mentre il resto era 
intonacato. Ma il più grave erro-
re è quello di rivestire la pietra 
sottostante con pietra a scaglie 
per lo zoccolo. È una doppia fal-
sifi cazione, perché se sotto c’è 
la pietra informe perché mette-
re sopra un altro strato fi ttizio 
di scaglie di pietra che non è 
neanche delle nostre parti? Se 
si vuole realizzare uno zoccolo, 
si deve fare con lastre di pietra 
tufacea. 
 Questi prospetti in pie-
tra informe li possiamo ritrova-
re nei centri storici medievali o 
nelle campagne. Il nostro cen-
tro storico ha un aspetto più 
ottocentesco, dobbiamo rifarci 
alle regole ottocentesche. Or-
mai il danno che è stato fatto 
non si può correggere ma è 
importante che non se ne fac-
ciano più. Oggi Enna Bassa è 
molto estesa, ma non ha luoghi 
di socializzazione e di relazio-
ne; gli ennesi, quelli che ancora 
resistono, scelgono inconscia-
mente piazza Vittorio Emanue-
le o il Belvedere per uscire ed 
incontrarsi, perché sono quelli 
gli spazi che riconoscono come 
adatti all’incontro, alla vita pub-
blica. 

Dov’è la città turisticamente 
attraente ?

di Fabrizio Margiotta
Nautilus

Ponti di paglia
 Le idee migliori, si sa, 

vanno sempre compen-
sate da sacrifi ci econo-

mici e personali più o meno considere-
voli. 
 E a questo brocardo poco inno-
vativo cerca a tutti i costi di adeguarsi il 
neonato Governo. In campagna elettora-
le si era sbandierata infatti l’ipotesi, ora 
diventata realtà, di abolire l’ICI e di dare 
respiro alle tasche dei cittadini. Apprez-
zabile mossa, senz’altro. 
 Ma il sacrifi cio “necessario” in 
questo caso è stato imposto a noi, abi-
tanti della Terronia, sottraendo per l’abo-
lizione dell’iniqua tassa un miliardo e tre-
cento milioni di euro dai fondi destinati 
alle infrastrutture da realizzare nel sud 
Italia. Addio al ponte sullo stretto? Pro-
babile, dato che di miliardi in quel caso 
se ne richiedevano addirittura cinque. 
Il nostro addio, con più rammarico, va 
soprattutto a quelle opere considerate 
prioritarie, come l’adeguamento e il com-

pletamento di tante autostrade, ferrovie 
e strade statali. 
 D’altra parte appare ormai vi-
tale l’esigenza di continuità: l’ultimo atto 
di Romano Prodi prima della disfatta fu 
infatti quello di stanziare trecento milioni 
di euro da un fondo pubblico destinato 
alla ricerca scientifi ca istituito con la leg-
ge n.46/1982, per salvare Alitalia.   
L’idea in quel caso fu quella di far pagare 
l’incapacità degli amministratori di Alitalia 
a chi credeva ancora, forse inutilmente, 
nel progresso della scienza e nella piena 
autonomia dei ricercatori italiani, sempre 
più spesso esuli all’estero. 
 Questo mentre i siciliani leggo-
no sui giornali le dichiarazioni del vice-
ministro per le infrastrutture, il leghista 
Castelli: “Il ponte sullo stretto (piccolo 
errore di prospettiva, di quale ponte par-
la?) potrà partire un minuto dopo l’avvio 
delle grandi infrastrutture del Nord”. 
 Non male per chi dovrebbe 
guadagnarsi la fi ducia degli innumere-

voli elettori del sud Italia. La questione 
meridionale, di cui il nostro concittadino 
Napoleone Colajanni fu illustre teorico, a 
molti illusi sembra superata. I fatti dimo-
strano il contrario. 
 E proprio nel momento di far va-
lere la nostra sicilianità c’è chi, come la 
senatrice Anna Finocchiario, capogruppo 
dell’opposizione in contumacia all’Ars, 
preferisce ben più comode poltrone a 
uno scomodo ruolo di lotta accanto a chi 
crede davvero nel rinnovamento. Resta-
re sarebbe 
un atto di 
coraggio e 
di coeren-
za…ma la 
latitanza ci 
si addice, 
anche in 
politica. 

Ponte sullo stretto
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di Enzo Cammarata

Dai Greci agli Aragonesi: Siciliani sempre

Pare che l’immagine del nostro pae-
se venga riassunta in tre parole: stasi, 
anzianità e tristezza. Rappresentazio-
ne nella quale chi ha visitato, il 24 e 25 
maggio, la 1^ Mostra mercato dei pro-
dotti tipici della Provincia di Enna – al-
l’interno della Riserva Naturale Orienta-
ta di Monte Altesina- non deve essersi 

affatto riconosciuto.
 In una superba cornice naturalistica ed archeolo-
gica, famiglie e amici di ogni età chiacchieravano rilassati, 
degustando formaggi, salumi, pane ed altre delizie del ter-
ritorio; condividendo l’esperienza delle escursioni guidate 
e del panorama mozzafi ato capace di ripagare delle fati-
che motorie. Era un pullulare di idee, creatività, sapienza 
produttiva ma anche un positivo esempio di cooperazione 
pubblico/privato, al servizio dello sviluppo e promozione 
dell’area. 
 La manifestazione è stata, infatti, interamente 
pensata ed organizzata da due intelligenze della nostra 
provincia da guardare con interesse: la d.ssa Carmelinda 
Pane, Presidente dall’Associazione “Morsi d’Autore” e il 
dott. Nunzio Caruso, dirigente dell’Azienda Foreste De-
maniali di Enna.  
 “Amo questa terra e non  me ne voglio andare 
– ha spiegato la giovane Carmelinda con orgoglio sa de-
terminazione – anzi bisogna fare rete per valorizzarne le 
grandi potenzialità. Perciò sono andata da lui!”. Lui, diri-
gente regionale di origine catanese, da quindici anni lavo-
ra ad Enna di cui dice di essere innamorato. 
 Non sorprende che il loro incontro abbia tenuto 
a battesimo una ricetta di sviluppo economico possibile, a 
partire dagli ingredienti del territorio. Infatti, come sottoli-
nea il Prefetto di Enna, d.ssa Elda Floreno – che, nella sua 
visita, non ha mancato di soffermarsi con ciascuno dei 33 
espositori presenti - “bisogna scegliere il tipo di sviluppo 
che si vuole. 
 Questa è 
una provincia ricca 
di grandi tradizioni, di 
saperi antichi capaci 
di produrre beni uni-
ci che stanno già sul 
mercato, non solo lo-
cale. Occorre diffon-
dere seriamente la 
cultura d’impresa nei 
giovani che hanno 
davanti  un mercato 
del lavoro più fl essi-
bile.”
Come direbbe il guru della consulenza aziendale, Roger 
Abravanel, l’insoddisfazione per lo status quo è la molla 
essenziale per il cambiamento.

Arti, mestieri e non solo…
di  Giusi Scaduto

Una mostra, una “rete” 
di opportunità

 Abbiamo più volte fatto cenno ad 
un particolare modo di essere dei Siciliani, 
che sono portatori dei caratteri di tutte le 
razze, le cui tracce sono rimaste in Sicilia a 
seguito delle dominazioni susseguitesi fi no 
all’Unità d’Italia.
 E’ una caratteristica, questa, che 
costituisce un valore aggiunto alla identità 
del nostro popolo, che, per questo, ogni 
volta è riuscito a conquistare i propri con-
quistatori, diventati anch’essi Siciliani, non 
abbandonando più la Sicilia.
 Lo testimonia la Storia sin da-
gli antichi Greci, passando, per i Romani, 
i Bizantini, gli Arabi, i Normanni, gli Svevi, 
gli Angioini, fi no agli Aragonesi. Lo testimo-
nia lo stesso carattere dei Siciliani, che si 
è strutturato in modo tale da adattarsi alle 
invasioni, più o meno rovinose, anche do-
vendosi piegare per sopravvivere. 
 Un detto tipico dell’antico dialetto 
ennese, che rende alla perfezione la condi-
zione del Siciliano oppresso dal dominato-
re, eppure consapevole che tale status non 
durerà a lungo, è quello che suona: “Calati 
Juncu ca passa la china”.
 Questa massima è riferita al giun-
co, una pianta che forma ciuffi  di vegetazio-
ne compatti con un’infi orescenza espansa.
 I fusti e le foglie sono cilindrici e 
vengono usati per intrecciare panieri, cor-
dami. stuoie, cappelli o per farne legacci.
Cresce in zone umide o lungo le sponde dei 

fi umi e dei torrenti. E’ alta circa un metro.
 In Sicilia, poiché in massima parte 
i corsi d’acqua hanno carattere torrentizio, 
quando il clima è particolarmente piovoso, 
occupano il territorio circostante, distrug-
gendone la vegetazione, come si può os-
servare ai bordi dei fi umi Simeto e Salso. 
L’unica vegetazione, che resiste è proprio 
il giunco, perché, non essendo legnoso, si 
piega ma non si spezza.
I Siciliani, il cui retroterra culturale è for-
temente legato al mondo agricolo, hanno 
fatto propria la metafora, assimilando sé 
stessi al giunco.
 Infatti non si sono mai spezzati, 
nonostante le piene rovinose, hanno fatto 
diventare Siciliani anche i loro nemici, non 
rinunciando mai alla loro splendida identi-
tà.

Giunco
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“Pa.Ri. 2008”
  

  La Regione Siciliana 
– Assessorato Regionale al La-

voro, con l’assistenza tecnica di Italia Lavoro 
Spa, anche quest’ anno, ha messo in atto un 
intervento straordinario di politica attiva, il 
P.A.R.I - Programma d’Azione per il Re-Im-
piego di Lavoratori Svantaggiati - fi nanziato 
dal Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale,fi nalizzato a favorire il reinserimento 
occupazionale di lavoratori provenienti da 
aziende in crisi e destinatarie di trattamenti di 
CIGS/mobilità in deroga ai sensi alla norma-
tiva vigente e/o Mobilità ordinaria;  lavoratori 
svantaggiati non percettori di altra indennità 
o sussidio legato allo stato di disoccupazione 
o inoccupazione, con particolare riferimento, 
novità del 2008, alle donne e over 50. 
  Il Programma si propone di coin-
volgere direttamente le Aziende, attivando 
una serie di misure e di incentivi fi nalizzati 
all’assunzione di lavoratori target. 
 Il Programma prevede, inoltre, a 
cura degli “Sportelli PARI per il Reimpiego” 
ubicati presso i Centri Per L’Impiego,  una se-
rie di servizi ai Datori di Lavoro per la ricerca, 
preselezione e selezione del personale; con-
sulenza normativa; consulenza sul sistema di 
convenienze e per fi nire, per i datori di lavoro 
che assumono i destinatari del  PARI  sono 
previsti nella Regione Sicilia i seguenti incen-
tivi e contributi: per tutti i soggetti (percettori 
e non percettori di indennità o sussidio legato 
allo stato di disoccupazione o inoccupazione, 
l’impresa potrà usufruire degli incentivi al-
l’assunzione previsti dalla normativa vigente 
(incentivi economici diretti, sgravi contributivi, 
assolvimento riserva obbligatoria di assun-
zioni etc.). 
 Nel caso di assunzione a tempo 
indeterminato dei soggetti non percettori di 
indennità o sussidio legato allo stato di di-
soccupazione o in occupazione nonché ai 
lavoratori che benefi ciano di ammortizzatori 
sociali, ma che nel sistema incentivante loro 
attribuito godono soltanto di sgravi contribu-
tivi è prevista l’erogazione  di un contributo 
straordinario “una tantum”, pari ad Euro 
5.000,00 , alle imprese che li assumano con 
le modalità del Programma. 
 Inoltre, relativamente a tutti i sog-
getti coinvolti nel Programma  è prevista l’ 
erogazione di contributi alle imprese fi naliz-
zati alla formazione, del valore medio di € 
2.500 e variabile dai 1.000 ai 5.000 euro con 
le modalità ed alle condizioni del Programma 
suddetto.

LAVORO
di Giuseppe La Porta

INPS
di Gigi Vella

 Il lavoratore che ha versato con-
tributi presso diverse gestioni pensionistiche 
(Inps,Inpdap,ecc.) ha la possibilità di cumulare 
i contributi versati in periodi non coincidenti per 
ottenere un’unica pensione. La totalizzazione, 
che può essere utilizzata da tutti i lavoratori 
dipendenti, autonomi  e liberi professionisti  è 
completamente gratuita ed alternativa alla ri-
congiunzione dei contributi,  spesso onerosa. 
 Le prestazioni ottenute con la tota-
lizzazione sono la pensione di vecchiaia,  di 
anzianità con 40 anni di contributi, di inabilità 
e la pensione indiretta ai superstiti. Il lavora-
tore non deve essere già titolare di pensione, 
può ottenere la totalizzazione al compimento 
del 65° anno di età, purchè  in possesso di al-
meno 20 anni di contribuzione complessiva, o 
a qualsiasi età se ha maturato almeno 40 anni 
di contribuzione complessiva. 
 Per le suddette prestazioni  possono 
essere utilizzate per il cumulo dei contributi sol-
tanto le gestioni presso le quali si hanno contri-
buti non inferiori a 3 anni. Per il conseguimento 
della pensione di vecchiaia l’età di 65 anni ri-
guarda sia uomini che donne ed è necessario 
avere cessato l’attività lavorativa dipendente. 
Per il diritto alla pensione indiretta ai superstiti 
e di inabilità, occorrono i requisiti richiesti dalla 
forma pensionistica nella quale il lavoratore ri-
sulta iscritto al momento del decesso o quando 
si verifi ca l’inabilità. 
 Le pensioni dirette liquidate con la 
totalizzazione sono reversibili ai superstiti con 
le modalità e nei limiti previsti da ogni singo-
la gestione. La domanda per la totalizzazione 
va presentata dal lavoratore (o dai superstiti) 
all’ente previdenziale dove risultano versati gli 
ultimi contributi. Soltanto nel caso di pensione 
di reversibilità, da pensione diretta liquidata 
con la totalizzazione, la domanda deve essere 
presentata dai familiari superstiti 
all’Inps, in quanto ente pagatore di 
tutte le prestazioni ottenute con la 
totalizzazione. 
 La totalizzazione riguar-
da tutti e per intero i periodi assicu-
rativi posseduti nelle varie gestioni 
e la pensione “totalizzata” costitui-
sce un’unica pensione, il cui paga-
mento è effettuato dall’Inps, che 
stipula apposite convenzioni con 
gli enti interessati. 
 L’Inps è  l’ente pagatore  
anche se non interviene al paga-
mento di alcuna quota di pensione 
a carico dell’Istituto stesso.   

Il dialogo interculturale. 
Insieme nella diversità.

  
 L’ allargamento dell’Unione Europea, la dere-
gulation delle leggi sull’occupazione e la globalizzazio-
ne hanno contribuito ad accrescere la multiculturalità in 
molti Paesi, con il risultato di incrementare il numero di 
lingue, religioni e tradizioni etniche e culturali presenti 
nel continente. Di conseguenza, il dialogo interculturale 
svolge un ruolo sempre più importante nell’incoraggia-
re l’identità e la cittadinanza europea. L’Anno Europeo 
del Dialogo Interculturale 2008 riconosce il fatto che la 
grande diversità culturale dell’Europa rappresenta un 
vantaggio unico, in quanto incoraggia tutti coloro che 
vivono in Europa ad esplorare i benefi ci del nostro ricco 
patrimonio culturale, nonché le opportunità di imparare 
da tradizioni culturali diverse. 
 Il Dialogo Interculturale rappresenta una prio-
rità trasversale di ampia portata dell’Unione Europea 
e riguarda la Cultura e i media, l’Istruzione/Scienza, la 
Migrazione, le Minoranze, il Multilinguismo, la Religio-
ne, il Posto di lavoro e i Giovani. Il contatto e l’intera-
zione con culture diverse stimola la loro curiosità ed il 
desiderio di entrare in contatto con i loro pari in tutto il 
mondo. Il dialogo interculturale produce inoltre nuove 
idee e favorisce una maggiore conoscenza della so-
cietà. Esso consente loro di scoprire la ricchezza della 
diversità culturale per il loro proprio sviluppo e quello 
della società. 
 La politica UE riconosce il prezioso contribu-
to che i giovani possono apportare attraverso la loro 
partecipazione attiva nella società e dunque incoraggia 
i giovani a viaggiare ed incontrare nuove culture. Le 
conoscenze linguistiche inoltre hanno un ruolo chiave 
nel promuovere il dialogo interculturale. Il dialogo inter-
culturale tra la società del Paese ospitante e le diverse 
comunità di emigranti provenienti da altri Stati Membri 
o dall’esterno dell’UE svolge un ruolo chiave nel raffor-
zare i valori di cittadinanza e la partecipazione alla so-
lidarietà e alla coesione nelle nostre società. Il dialogo 
con altre culture contribuisce inoltre ad una migliore co-
noscenza del nostro mondo in via di globalizzazione. 

La Rete delle 
Opportunità
di Gaetano MelliaLa  totalizzazione
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Messaggio Politico - Elettorale

 L’abuso del bere è la principale 
causa degli incidenti stradali. In Italia, si re-
gistrano ogni anno mediamente 6 – 9 mila 
morti, 300 mila feriti, 150 mila ricoveri, 27 mi-
liardi di euro per cure e invalidità permanen-
te. Se, poi, all’alcol si aggiunge il consumo di 
droga (spinello, cannabis, cocaina, ecstasy, 
ecc.. specialmente i giovani, si trasformano 
in “bombe itineranti” ad altissimo rischio e 
pericolo di vita, con la probabilità di fare un 
“brutto viaggio”con  spaventose e tragiche 
conseguenze: gli incidenti stradali sono, in-
fatti, la principale causa di morte tra i 16 e i 
26 anni. 
 La prevenzione dell’abuso dell’al-
col, ovvero, l’educazione ad un uso moderato 
è condivisa da tutti, ma solo teoricamente. In 
realtà nessuno si assume la responsabilità di 
un’azione costante ed incisiva.  Bisogna ave-
re coraggio, come svela il testo della canzo-
ne del giovane cantante Luca Lattanzio “Se 
si può per una notte, divertirsi e non strafare, 
e ci vuole più coraggio. Perché a volte tra-
sgredire e dire no. Non ci sto…. Perché poi 
non sei da solo nelle strade del ritorno, c’è 
qualcuno che ti aspetta, domani è un nuovo 
giorno e nessuno vuole piangere per te”. 
 L’Associazione don Milani, impe-
gnata in una campagna di prevenzione tra i 
giovani, propone un semplice codice di au-
toregolamentazione: 1. Bere sì, ma senza 
eccessi; 2. Comportamenti responsabili dei 
gestori di locali e organizzatori di feste distri-
buendo e vendendo alcolici solo dalle ore 16 
alle 23; 3. Niente alcol ai minori di 16 anni, 
alle donne in gravidanza, a persone che si 
trovano in manifeste condizioni di defi cienza 
psichica o in evidente stato di ubriachezza; 
4. Bandire le azioni di marketing che utilizza-
no l’alcol, direttamente o indirettamente, per 
promuovere gli eventi; 5. bandire le campa-
gne di promozione sulla vendita di alcolici in 
specifi che fasce orarie (gli happy hours) e le 
incentivazioni cumulative (la decima è gra-
tis). 

Piaceri alcolici:
alcune indicazioni 
comportamentali

Terzo Settore
di Claudio Faraci

ma bastava per tirare a campare 
dignitosamente. 
 Intuì, allora, che le abi-
tudini di quel Paese erano diverse 
dalle nostre, che la sua idea ave-
va bisogno di un correttivo e piaz-
zò il suo chioschetto all’interno di 
un grande centro commerciale. 
Modifi cò anche la nostra “Bomba 
di riso”, sostituendo gli ingredienti 
tradizionali con pesce locale più 
appetibile per i gusti di quelle 
zone ed il successo stavolta fu 
travolgente. 
 I chioschetti di Giuseppe 
dopo la Danimarca hanno invaso 
i Paesi nordici ed oggi l’azienda 
che conta un centinaio di dipen-
denti, tutti  rumeni e bulgari, ha 
registrato il marchio e smista in 
franchising arancini e cibi da fast 
food surgelati, con tanto di  cer-

tifi cazione di qualità. Siamo stati 
ospiti a casa sua, in una delle 
zone più esclusive di Copena-
ghen, dove da qualche anno ha 
messo su famiglia. 
 Lavora da menager 
stimatissimo, in un Paese dove 
la burocrazia praticamente non 
esiste, dove tutto funziona, senza 
taglieggiamenti ne condiziona-
menti.
 Qui non si tratta del-
l’emigrato che ha fatto fortuna, si 
tratta di un uomo che ha saputo 
elaborare un progetto e realizzare 
un sogno. Con tenacia, impegno, 
sudore della fronte, ma c’è riusci-
to. Avrebbe potuto fare lo stesso 
da noi? La nostra idea sulla rispo-
sta ve la daremo dopo la campa-
gna elettorale.                                                                                      

 La campagna 
elettorale ci impo-

ne di non trattare temi ricondu-
cibili alla politica e noi, che alle 
regole cerchiamo di attenerci, lo 
facciamo. Confessiamolo pure, 
con qualche diffi coltà, ma lo fac-
ciamo. Vogliamo allora raccontar-
vi la storia di Giuseppe, un ragaz-
zo che “Povero e pazzo” qualche 
anno fa partì per la Germania alla 
disperata ricerca di un lavoro. 
 Aveva in tasca un diplo-
ma conseguito all’alberghiero e 
senza sapere nemmeno perché, 
approdò in Danimarca. Dopo i 
primi mesi in cui per sbarcare il 
lunario fece di tutto, ebbe l’idea 
di acquistare un carrettino e piaz-
zarlo in uno dei quartieri più fre-
quentati della Città, vendendo pa-
nini ed arancini. Il successo ci fu, 

Pianeta Provincia
di Dario Cardaci

Questa è la storia di Giuseppe

 Questa volta 
vogliamo fare una 
piccola digressio-
ne dai temi che 
siamo soliti trat-
tare, per illustra-
re ai nostri lettori 
un’iniziativa che, 

ci sembra, si attagli molto bene 
alla nostra realtà. 
 E’ scattato infatti il 6 
giugno scorso il quarto censi-
mento nazionale dei “luoghi del 
cuore” promosso dal Fai, il Fondo 
per l’ambiente italiano. Diversa-
mente rispetto al passato, però, 
quest’anno non si chiede di se-
gnalare i luoghi più belli e magici 
del paese, ma le brutture che li 
minacciano. Insomma ciò che più 
rovina il paesaggio a cui siamo 
più affezionati. 
 Con questa nuova 
campagna il FAI vuole dunque 
invitare gli italiani ad aprire gli oc-
chi, fermandosi, almeno per una 
volta, e guardare con attenzione 
ciò che li circonda.  Una serie di 
big ha già dato il via all’iniziativa: 

Guido Bertolaso, sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, 
con delega all’emergenza rifi uti, 
pone l’attenzione proprio ai “rifi uti 
di Napoli” la più grande bruttura 
da eliminare per riconquistare i 
tesori artistici della Campania. 
 Il ministro della Cultura 
Sandro Bondi punta l’attenzione 
su un albergo incompiuto all’usci-
ta dello svincolo autostradale di 
Carrara. Lo storico dell’arte Ce-
sare de Seta evidenzia gli abu-
sivismi e l’abbandono dell’Appia 
Antica. Beppe Grillo ce l’ha con la 
centrale a carbone sotto la Lan-
terna di Genova.
 E Vittorio Sgarbi con la 
strada statale 17 che fi an-
cheggia la chiesa delle Gra-
zie in Abruzzo. Gli elementi 
del paesaggio che Lucio Dal-
la vorrebbe cancellare sono i 
condizionatori e le parabole 
abusive che hanno invaso 
l’Italia. Mentre per Salvatore 
Settis, direttore della Nor-
male di Pisa, l’ecomostro da 
abbattere è il nuovo Gran 

Teatro all’aperto nel Parco della 
musica di Giacomo Puccini a Tor-
re del Lago (Lucca). 
 Insomma tanti esempi 
che anche noi, nel nostro picco-
lo (ma poi non tanto piccolo vista 
la vastità del nostro patrimonio 
culturale e lo stato in cui versa 
soprattutto nel capoluogo) pos-
siamo contribuire con…le nostre 
brutture. Per votare, dal 6 giugno 
al 30 ottobre, si può visitare il sito 
www.iluoghidelcuore.it, o tramite 
msn all’indirizzo iluoghidelcuore.
it.msn.com.

Salviamo i nostri “luoghi del cuore”Ecosostenibili
di Gianfranco Gravina

Castello  di Lombardia
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Sicilia: Turismo ad 
energia solare

 
 Il 5 Giugno, in occasione del-
la giornata mondiale dell’ambiente 
ONU, la “Isofoton” azienda leader 
nello sviluppo di soluzioni solari 

tecnologiche e il gruppo “I Grandi Viaggi” hanno 
inaugurato in Sicilia un villaggio turistico intera-
mente alimentato con l’energia solare. 
 Il Villaggio Marispica, situato a 6 Km da 
Pozzallo (RG), sfrutta un impianto fotovoltaico da 
50 KW posizionato su una tettoia sovrapposta ad 
uno dei capannoni di servizio nel retro del villag-
gio, riuscendo, in tal modo, a ridurre drasticamen-
te le emissioni di CO2 e a  risparmiare in un anno 
18,4 tonnellate di petrolio. 

 Un progetto innovativo che, secondo 
Gianluca Bertolino, Direttore commerciale della 
Isofoton Italia, parte dalla 
Sicilia e continuerà anche 
in altre strutture per lo svi-
luppo del turismo ecoso-
stenibile in Italia. 
 Iniziative come 
questa danno nuova visi-
bilità ad una regione che 
sfrutta al minimo le ener-
gie rinnovabili e permetto-
no all’Italia di rimanere in 
linea con le direttive stabi-
lite dal Protocollo di Kyo-
to, il trattato internazio-
nale sottoscritto nel 1997 
da più di 160 paesi, che 

prevede l’obbligo di operare nel periodo 2008-
2012 una riduzione delle emissioni di elementi in-

quinanti in una misura 
non inferiore al 5,2% 
rispetto alle emissioni 
registrate nel 1990.  

Liborio D. Severino

Prossima uscita 

il 30 Giugno

Bando pubblico  per la mobilità del personale 
A.S.U.  o stabilizzato

 Emanato l’avviso  per 
l’individuazione di personale 
A.S.U. o contrattualizzato a se-
guito di stabilizzazione, in servi-
zio presso altri enti, interessato 
a transitare presso l’Az.Usl n. 
4 di Enna.  Il bando è affi sso 
presso gli albi dell’Azienda Usl  
nei quattro Distretti ad essa af-
ferenti.  
 Nell’avviso  pubblico, 
a fi rma del Direttore Generale, 
si rende noto che “… Al fi ne di 
sopperire a prossime carenze 
che nel tempo potranno deter-
minarsi nell’organico dell’Azien-
da Usl n. 4 e in considerazione 
dei limiti posti all’assunzione 
di nuovo personale, l’Azienda 
USL n. 4 di Enna intende acqui-

sire la disponibilità a trasferirsi 
presso la sede centrale di Enna 
e le sedi distrettuali di Agira, 
Nicosia e Piazza Armerina, di 
personale utilizzato in attività 
socialmente utili o contrattualiz-
zato ai sensi delle leggi regio-
nali n. 85/1995 e n. 16/2006 in 
atto in servizio preso altri enti.” 
Le dichiarazioni di disponibili-
tà dovranno pervenire entro il 
prossimo 16 giugno ’08.
 Gli interessati dovran-
no fare richiesta di mobilità 
con allegato un curriculum con 
specifi cazione dei titoli di studio 
posseduti e della tipologia delle 
attività e degli uffi ci dove han-
no prestato servizio al fi ne di 
valutare la coerenza dell’espe-

rienza maturata con le esigen-
ze dell’Azienda e degli uffi ci di 
destinazione. 
 Sulla scorta delle istan-
ze pervenute (non si terrà con-
to di quelle già eventualmente 
inviate precedentemente) si 
formerà l’albo dal quale l’Ausl 
potrà individuare il personale 
da far transitare tenendo conto 
prioritariamente di coloro che: 
“ …fatte salve le vigenti norme 
che regolano la mobilità tra enti 
del personale A.S.U. o contrat-
tualizzato ai sensi delle leggi 
regionali n. 85/95 e 16/2006, 
svolgono o hanno titolo di stu-
dio  professionale proprio delle 
fi gure tecniche che lavorano 
in Azienda, hanno esperienza 

professionale coerente con le 
attività degli uffi ci  che si inten-
dono potenziare, sono in pos-
sesso della Patente Europea 
del Computer o di analogo titolo 
professionale.”
 Nella domanda dovrà 
essere specifi cata la sede di 
lavoro richiesta e l’eventuale 
disponibilità a prestare servizio 
nell’ambito del distretto sanita-
rio di residenza o anche al di 
fuori dello stesso. Per ulteriori 
informazioni, rivolgersi all’Uffi -
cio Personale/gestione L.S.U. 
dell’A.usl n. 4, sito in viale 
Diaz.

Il vaccino nella pre-
venzione delle patolo-
gie da Papillomavirus
 
 Importante evento 
formativo a Leonforte ri-
volto a Pediatri, Igienisti e 
Ginecologi della Provincia 
di Enna . I medici hanno 
discusso di prevenzione e 
di vaccinazione.  In Italia 
l’offerta pubblica gratuita 
della vaccinazione è rivolta 
alle bambine tra gli undici e 
i dodici annidi età, perché in 
questa fascia è massimo il 
profi lo benefi cio-rischio.
 L’Asl  4 ha aderito 
alla campagna di vaccina-
zione contro il papilloma 
virus (Hpv), di natura virale, 
responsabile del carcinoma 
della cervice uterina, ac-
quistando il vaccino e ga-
rantendo  la vaccinazione 
gratuita alle giovanissime 
rientranti nella coorte del-
l’anno 1977.
 Sono intervenuti il 
Dott. Francesco Iudica Di-
rettore  Generale dell’ ASL 
4 , il Dott. Vincenzo Vicari 
Direttore  Amministrativo e 

il Dott. Giuseppe Calaciura 
Direttore Sanitario sempre 
della stessa ASL 4.
 Per quanto riguar-
da gli interventi sono da 
evidenziare quelli del Dr. 
Roberto Licenziato, che 
ha  parlato delle Patologie 
da Papillomavirus nel tratto 
genitale femminile; I l 
Prof. Antonio Perino ha 
evidenziato la prevenzione 
primaria delle patologie da 
HPV; 
 La Dott.ssa Marilina 
Liuzzo ha affrontato il tema 
prevenzione secondaria del 
cancro del collo dell’ute-
ro; mentre la Dr.ssa Maria 
Dora Carà si è soffer-
mata sul ruolo del  pediatra 
e la vaccinazione.
 Il Dr. Salvatore Ma-
donia ha relazionato sulla 
vaccinazione contro il Pa-
pillomavirus. 
Strategie di offerta ed aspet-
ti organizzativi.
 Il Dr. Ireneo Sferraz-
za ha trattato il ruolo della 
vaccinazione anti-HPV nel-
la mission aziendale dell’A.
U.S.L. 4                       

Incontro con i medici di 
famiglia per la cura del 

diabete mellito

 Il Piano Regionale della 
Prevenzione (2005/2008)  pone 
tra gli obiettivi da perseguire il mi-
glioramento della qualità dell’as-
sistenza del paziente con diabete 
mellito tipo 2 mediante il  Disease 
Management , così defi nito “Ap-
proccio sistemico ed integrato 
alle patologie, guidato dai risulta-
ti della ricerca scientifi ca, con lo 
scopo di garantire una uniformità 
di risultati (effi cacia) ed un conte-
nimento dei costi (effi cienza)”.
 Il Distretto Sanitario di 
Enna è stato individuato dalla 
Regione come il referente  del 
progetto per l’Azienda Sanitaria 
n. 4 nella fase sperimentale,  per 
poi estendere modalità e obiettivi 
all’intero territorio di riferimento. 
Le Direzioni dell’Azienda e del  
Distretto di Enna hanno incontra-
to i medici di famiglia per illustra-
re il programma di intervento da 
realizzare in sinergia da tutti gli 
attori del sistema sanità. 
 Tra i  compiti dei Medici 
di Medicina Generale, contem-
plati nel progetto, vi sono la  par-
tecipazione ai corsi di formazio-
ne, l’ applicazione dei percorsi 

assistenziali condivisi, e la tra-
smissione dati relativi   ai propri 
pazienti diabetici tipo 2.
La Regione, a sua volta, dovrà 
organizzare corsi di formazione, 
fornire supporto tecnico e meto-
dologico (adattamento softwa-
re…) e creare un portale interat-
tivo accessibile tramite internet 
per la raccolta dei dati inviati dai 
MMG.
 In merito alla patolo-
gia, i dati contenuti nel Piano 
evidenziano come, su una po-
polazione di 4.150.000 unità di 
età superiore a 15 anni, la pre-
valenza del diabete mellito tipo 
2 si attesti attorno al 5%.  La 
popolazione attesa di pazienti 
diabetici è, pertanto, di 207.500 
unità nell’intero territorio regio-
nale e il numero di medici di fa-
miglia potenzialmente coinvolti 
si aggira sulle 2000 unità. 
I Medici di Medicina Generale 
del Distretto di Enna hanno dato  
l’adesione al progetto.
 Il passo successivo 
prevede ora la costituzione di 
un gruppo di “esperti” a livello 
regionale che effettuerà la for-
mazione sui gruppi di progetto 
locale costituiti dai medici di fa-
miglia e dagli specialisti ambu-
latoriali  dei distretti coinvolti.
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L’Asl non paga le 
farmacie: Federfarma 

a convegno

 I ritardi nei pagamenti nei 
confronti delle farmacie, da parte 

delle Asl siciliane sono stati dibattuti in un con-
vegno organizzato dalla Federfarma.
 Presenti, oltre i farmacisti della pro-
vincia, diversi esponenti della politica naziona-
le, regionale, comunale e provinciale .
Sono stati lamentati oltre sei mesi di mancati 
pagamenti.
 E’ così è iniziato un vivace dibattito tra 
il rappresentante della Federfarma, dott. Gen-
co e il direttore amministrativo dell’ A.S.L.n.° 4 , 
il dott. Vicari.
 Quest’ultimo ha sottolineato che que-
sti disguidi purtroppo accadono dappertutto, 

non solo a Enna.
 Il dott.Genco ha ribadito che se la 
Regione ritarda nei pagamenti per vari moti-
vi, la Federfarma   ad ogni modo paga i suoi 
dipendenti e i anche i far-
maci che vengono venduti 
ai clienti dietro prescrizioni 
mediche. 
 Quest’ultimo  si è 
detto  imbarazzato e anche 
indignato per le accuse che 
gli sono state rivolte.

Stefano Bari

Convegno Federfarma
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Messaggio Politico - Elettorale

MONACO PRESIDENTE

Rimozione dei vasi in calcestruzzo ad uso fi oriere 
disposti nel centro abitato di 

Enna Bassa, lungo la strada Pergusina
  Il coordinamento di Cittadinanzattiva di Enna ha ricevuto numerose 
segnalazioni di protesta degli abitanti di Enna Bassa, nonché dei titolari degli 
esercizi commerciali, circa la recente collocazione dei vasi in calcestruzzo ad 
uso fi oriere posizionati dove, fi no a poco tempo fa, era consentita la fermata 
degli autobus.
 Premesso che se l’obbiettivo di tale scelta fosse stato quello di mi-
gliorare la circolazione degli automezzi eliminando, su tale tratto di strada, la 
fermata degli autobus ed impedendo la sosta delle autovetture,  si è trattato di 
una scelta sbagliata.
 A conferma di quanto sopra la foto in basso evidenzia che durante il 
giorno tante autovetture sostano in fi la indiana lungo tale tratto di strada peg-
giorando di gran lunga, rispetto alla situazione precedente, lo stato della circo-
lazione.
 Sarebbe stato meglio a nostro avviso istituire una zona di sosta per 

le autovetture, anche a pagamento, fornendo così la 
possibilità per chi si muove in direzione Pergusa di 
potersi fermare, stante anche che i posteggi ad oggi 
disponibili, su tale direzione, sono di gran lunga insuf-
fi cienti.
 Anche i titolari degli esercizi commerciali denun-
ciano una notevole perdita di profi tto dovuta, sia al 
grande disordine che si è creato nella zona sia anche 
perché si è tolta la possibilità agli autobus di effet-
tuare l’unica sosta possibile in direzione Pergusa non 
consentendo quindi ai viaggiatori di poter utilizzare i 
servizi offerti dalle attività ivi presenti. 
 Inoltre anche i soggetti disabili sono stati privati 
degli stalli di sosta ad essi riservati, così come previ-
sto sia dal codice della strada che dalle Leggi 236/89 
e 503/96.
 Per le motivazioni sopra indicate, chiediamo di 
rimuovere le suddette fi oriere, ripristinando la ferma-
ta degli autobus ovvero consentire la sosta, anche a 
pagamento, alle sole autovetture istituendo a tal fi ne 
degli stalli di sosta per i disabili.
 Nel caso in cui tale richiesta non dovesse essere 
accolta questo coordinamento avvierà tutte le azioni 
di tutela nei confronti dei cittadini che sono stati dan-
neggiati dalla collocazione di dette fi oriere.

Il Coordinatore di Cittadinanzattiva
   Ing. Francesco Stranera

Quadrivio Enna Bassa

Riceviamo e pubblichiamo Il Rebus di Giusi Stancanelli
Enna: Cosa oppongono i cittadini all‛ATO Enna Euno?

frase: ______________________________
(2-5-7) 
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Carmen Consoli 

“Eva contro eva - il dvd” documenta la registrazione di 
un disco, gli allestimenti di un tour, un concerto, un viag-
gio, ma è soprattutto un racconto: 
il racconto della vita quotidiana 
di una cantante e della sua band 
storica, amici di una vita (Leandro, 
Massimo, Puccio e Santi). Alle 
lunghe sequenze di backstage 
si alternano scene dal concerto 
registrato al Datch Forum di As-
sago (Milano) il 22 maggio 2006 
nell’ambito del tour “Dal Simeto al 
Tamigi”. Attraverso l’Europa – da 
Sant’Agata Li Battiati (CT) a Lon-
dra – a bordo dello sleeping bus, 
Carmen ha portato sui palchi la sua band più numerosa, 
arricchita da sonorità “world” grazie alla presenza di nu-
merosi strumenti tradizionali. 
 

Ligabue

Dal 30 maggio è in tutti i nego-
zi di dischi “Secondo Tempo“, 
la seconda parte della raccolta 
che celebra i 20 anni di carriera 
di Ligabue. Tre gli inediti inseriti 
nel cd che è stato preceduto, a 
novembre, da “Primo Tempo” e 
che è già disco di platino in pre-
notazione.

Vasco Rossi sold out!

65.000 persone all’Olimpico alla prima data romana del 
tour di Vasco, hanno riservato un’accoglienza più che 
calorosa al rocker italiano che regalato uno spettacolo 
davvero straordinario ai suoi fan. Sembra che mister 
Rossi non invecchi mai, la sua vitalità e l’energia che 
sprigiona quando si esibisce è davvero contagiosa. Lo 
show in programma quest’anno dura quasi tre ore ed è 
miscuglio di pezzi estratti dal suo ultimo album e di brani 
che hanno fatto di lui un’icona del rock.

Muse in Italia per preparare il nuovo album

Molti artisti si innamorano dell’Italia da sempre e la scel-
gono per viverci o passarci le vacanze. A volte il legame 
è più profondo e il Belpaese diventa fonte di ispirazione, 
come nel caso dei Muse che 
l’hanno scelto per mettere 
in cantiere il nuovo album. 
Il leader della band inglese 
Matthew Bellamy è fi danzato 
con un’italiana e si trova mol-
to a suo agio nella penisola. 
Il gruppo ha dunque allestito 
uno studio per poter lavorare 
al meglio sul disco. 

Musica
di William Vetri
News

Rebus:...Monaco o Muratore

Le soluzioni su Dedalo n° 16 del 30 Giugno

SOLUZIONI DI DEDALO 
N° 14 del 6 Giugno

motori
di Giuseppe Telaro
Nuova Hyundai i-10

zie ai montanti molto alti che favoriscono l’ 
ingesso anche alle persone di statura molto 
alta senza dovere fare particolari contorsioni, 
come avviene spesso in vettura di questo seg-
mento.
 I tecnici coreani hanno sono stati 
molto attenti all’ ambiente considerando che le 
emmissioni di   CO2 e di appena 114gr/Km.  I 
propulsori sono due un 1100 cc da 65 cv Euro 
4 e un 1200 cc da 75cv che lo avremo pros-
simamente, mentre per gli amanti del Diesel 
un 1100 cc da 75 cv tre cilindri ereditato dalla 
cugina Kia Picanto  

         Erede naturale della Atos 
che ha avuto il merito di far conoscere la casa 
Coreana nel vecchio continente ottenendo dei 
risultati di vendita più che lusinghieri, ecco 
arrivare una nuova vettura completamente 
nuova rispetto il modello precedente, ma che 
conserva la stessa architettuta costruttiva e la 
stessa collocazione di mercato.  
 Totalmente nuova in ogni sua parte 
con un designer della calandra molto grade-
vole e un frontale pronunciato ma nello stesso 
tempo molto basso per coniugare le buone 
doti aerodinamiche e le severissime  norma-
tive per la sicurezza in caso di urto frontale 
ai pedoni.  In uno spazio di appena 3,50 me-
tri trovano posto 5 passeggeri ma se si vuole 
stare comodi meglio essere in 4;   molto ben 
riuscita la plancia strumenti, infatti, rispetto al 
modello precedente la strumentazione è più 
moderna ma soprattutto bene in vista.  
 Ottimo l’ accesso all’ abitacolo gra-

Nuova Hyundai i-10

Ligabue

Carmen Consoli 

Muse

Oltre il senso di....
... analfabetismo

nelle interazioni con gli altri. L’incapacità, so-
prattutto da parte dei più giovani, di decifrare 
i propri sentimenti e le proprie emozioni è de-
fi nita “analfabetismo emotivo”. Bisognerebbe, 
fi n dall’infanzia, educare gli individui a ricono-
scere i propri stati d’animo, in modo da svilup-
pare la loro capacità di leggere e decifrare il 
proprio “sentire” interiore. 
 Tutte le generazioni che si sono suc-
cedute hanno prodotto una cultura materiale 
e spirituale sui cui si fonda l’attuale organiz-
zazione sociale. L’uomo oggi è affetto da una 
sorta di analfabetismo particolare, aggravato 
da condizionamenti di natura psicologica e 
mediatica, che spingono alla perpetua esibi-
zione del non sapere di essere inconsapevo-
le. 
 Questa forma di analfabetismo po-
trebbe eliminarsi prendendo atto che la cultu-
ra ha chiarito alcune idee e confuso altre nel 
tentativo dell’uomo di mettere ordine nel caos 
e di abitarvici.  Per l’acquisizione di una reale 
conoscenza servirebbe una nuova evoluzione 
mentale, a partire dalla consapevolezza del 
proprio essere.

Giuliana Rocca

  Recenti ricerche sulla po-
polazione giovanile mostrano 
come, nonostante l’aumento 
della scolarizzazione, ci sia 

tutt’oggi un elevato indice di analfabetismo. 
Soprattutto con riferimento alla lingua scritta, 
l’analfabetismo non è più quello della fi rma 
con la croce, ma quello di chi “legge senza 
capire” e “scrive senza comunicare”. 
 Oggi, infatti, ci si spiega con diffi -
coltà e ci si capisce sempre meno, a scuola 
come in famiglia e nella società in generale. 
Comunicare in modo troppo superfi ciale limita 
le capacità necessarie all’uomo per mettersi in 
contatto con gli altri e determina, inoltre, ritardi 
nello sviluppo emotivo e cognitivo della perso-
na. 
 Non leggendo a pieno la realtà cir-
costante il giovane non può né adeguarsi né 
sentirsi adeguato ad essa. Un migliore uso del 
linguaggio può chiarire le emozioni, eliminare 
l’insicurezz e ripristinare l’autostima miglio-
rando l’atteggiamento e il comportamento re-
lazionale. 
 Quando ci si rende conto dei propri 
limiti nel comunicare, non solo si riesce ad evi-
tarli e a superarli con più facilità ma si acquista 
anche maggiore comprensione e tolleranza 
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Zia Biagina: un vulcano di energia
 Si chiama Biagia Valguarnera , 75 anni , una ventata 
di energia e buonumore, instancabile e soprattutto tanto 
simpatica. A luglio scorso le è stato conferito il titolo di 

Cavaliere del lavoro.   Chi è ennese  non può non conoscere la storica “Zze 
Biagina” , che nel garage della sua abitazione, nei pressi del Castello di 
Lombardia , lavora e prepara accuratamente i prodotti dell sua terra , aglio 
cipolle ecc. Siamo andati a trovarla nel suo garage e lei ci ha accolti caloro-
samnte raccontandoci di se. 
- Zia Biagina perchè questo titolo di Cavaliere ?
“Non so bene perchè forse perchè nella mia vita ho sempre lavorato, sin da 
quando avevo 4 anni e aiutavo mia madre.”
- Come si svolge la sua giornata ?
“Mi sveglio tutte le mattine alle 4,00 circa, caffè colazione e intorno alle 
6,00, accompagnata da mio fi glio, vado in campagna dove coltivo e curo il 
terreno, per poi fare ritorno intorno alle 8,00. Quindi subito nel mio garage a 
lavoro per pulire i prodotti che ho raccolto, cipolle aglio e varie verdure che 
poi sistematicamente metto in vendita. Verso l’1,00 un pranzo veloce per 
poi rimettermi subito al lavoro nel mio garage. La sera a letto intorno alle 
11,00 dopo avere guardato un pò di tv”.
Ma la sua vera attività è la manifattura manuale di coperte e tappeti, infatti 
la zia biagina oltre ad occuparsi della campagna fi la la lana e realizza 
coperte tappeti calze ed accessori.  
- Il suo motto è “chi si ferma è perduto” e alla domanda se  non si 
sente  stanca? 
“Io non mi sento mai stanca , o meglio fi nchè non mi fermo,se mi fermo mi 
stanco, quindi l’importante è non fermarsi ,mai.” 
- Cosa pensa dei giovani?
“I giovani di oggi non conoscono il sacrifi cio e l’educazione ma soprattutto 
sono pieni di vizi.  Continuerò  la mia attività nonostane i miei numerosi 
acciacchi legati all’età, non mi fermerò mai fi nchè sono in vita perchè il 
segreto sta lì, ignorare i malesseri e i problemi con il lavoro.” 

E con un grande bacio e sorridente più che mai ci 
saluta con un arriverderci, regalandoci una grande 
lezione di vitalità.

Fatima Pastorelli

Zia Biagina

Committente Responsabile 
il Candidato
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Messaggio Politico - Elettorale

a cura di Valeria buono

Società
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LEONFORTE:

e promettere, promettere, promette-
re.  Purtroppo verrà  il giorno dell
 e votazioni e poi quello 
dei risultati. Tutto cambierà: gli eletti  
saranno sempre indaffarati, li vedrai 
sempre con faccia contrita, diffi cil-
mente si faranno trovare. Chi non 
sarà eletto si sentirà tradito da chi gli 
aveva promesso il voto e per qualche 
tempo non lo saluterà nemmeno. 
 A noi rimarrà il rammarico 
di doverci svegliare e interrompere il 
sogno di un mondo in cui tutti ci cer-
cano, tutti ci ascoltano, tutti ci dicono 
di volere il nostro bene e quello del 
nostro paese. Un sogno  che ripren-
derà  alla  prossima  competizione 
elettorale.  

                                 Enzo Barbera

 C’è qualcosa di 
nuovo nell’aria: tutto 
d’un tratto ci accor-
giamo di essere  ben 

voluti e simpatici a tutti, in tanti ci-
sorridono e ci salutano con affetto: è 
tempo di votazioni!
 Tutti prendono atto che 
esistiamo, c’è persino chi si preoc-
cupa della salute del cane di casa: 
è tempo di elezioni! Non c’è candi-
dato che non si è fatto stampare il 
suo  fac-simile  col suo bel faccione 
rassicurante,  per far ciò ha utilizzato 
la sua foto più riuscita e l’ha elabora-
ta col  fotoritocco  per togliere quel-
l’antiestetico neo che potrebbe fargli 
perdere voti. I “santini” generalmente 
fi niscono a terra, un po’ li buttano gli 
stessi candidati, ma la maggior parte 
li getta via la gente perché che ne ha  
le tasche piene.   T u t t i 
credono di farcela  e ognuno ha le 
sue strategie: i più  smaliziati stanno 
sempre col cellulare all’orec-
chio,  i più spendaccioni sta-
zionano davanti ai bar intenti 
ad offrire caffè a chi capita 
loro sotto tiro, i più convin-
ti  fanno passeggiate con 
l’amico infl uente stringendo 
mani e distribuendo baci, i 
più pratici  non mancano a 
nessun funerale e, anche 
se miscredenti, assistono a 
tutte le Messe: importante è 
farsi vedere, essere presenti 

La sala consiliare del comune di 
Leonforte

Tempo di votazioni 

PIAZZA ARMERINA:

CATENANUOVA:
Vivibile per tutti

  Gli abitanti di 
contrada Isola di 
Niente, della zona 

di Sanpieri e di altre zone perife-
riche non hanno alcuna opera pri-
maria: né strade, né rete fognaria 
e idrica, e inoltre, non vengono 
effettuati i servizi necessari per i 
cittadini come la raccolta dei rifi u-
ti, il servizio scuolabus e il recapito 
della posta. 
 Le periferie sono nate 
in fretta, e spesso male, per ri-
spondere alla domanda primaria 
della casa. Un’impetuosa attività 
edilizia abusiva ha prodotto molte 
abitazioni, ma non quartieri capa-
ci di essere parte della città. Sono 
concentrazioni di abitazioni dove 
la carenza di servizi idrici, fognari, 
l’illuminazione mancante e 
il degrado degli spazi pub-
blici producono esclusione 
sociale. 
 “Chiediamo un 
valido impegno da parte 
delle Istituzioni competen-
ti, al fi ne di migliorare la 
qualità della vita delle no-
stre famiglie - ribadiscono 
i residenti - impegno che è 
un dovere da parte loro e 
un diritto che noi abbiamo 

acquisito come cittadini di questa 
comunità”.
 I residenti, che hanno 
sanato da decenni le loro abita-
zioni, si sentono abbandonati dalle 
Istituzioni, nulla è stato fatto nelle 
loro zone per sopperire a tale de-
grado, anche se pagano le bollette 
della spazzatura, dell’acqua, l’ICI 
e quant’altro, sono esclusi da quei 
diritti che ogni cittadino dovrebbe 
avere all’interno di una società civi-
le, vivendo in condizioni strutturali 
e ambientali che li lasciano fuori 
dall’inclusione sociale. 

Teresa Saccullo

Scorcio di periferia

Quali misure antincendio e per chi?
  Come ogni anno, da 
qualche giorno, l’ammi-
nistrazione comunale 

ha emesso e pubblicato l’ordinanza con 
la quale si vieta a chiunque di accen-
dere fuochi nelle zone agricole a partire 
dal 15 giugno a tutto il 15 ottobre. 
 Questa ordinanza, che ogni 
anno si ripete pressoché identica, im-
pone appunto il divieto di accendere 
fuochi nelle zone boschive ed agricole, 
di realizzare covoni ed impone ai pro-
prietari frontisti di strade di eliminare 
tutta l’erba secca nel raggio di 20 metri 
dal “ciglio” stradale. Va notato, in pri-
ma battuta, che tale formulazione crea 
un grosso problema dal ché non viene 
specifi cato a quale “ciglio” la ordinanza 
fa riferimento: le defi nizioni dell’articolo 
3 del nuovo codice della strada, infatti, 
individuano quattro “cigli” e l’ordinanza 
non indica a quale dei quattro fare riferi-
mento. 
 Ma non è questo l’aspetto 
che qui interessa piuttosto è cerca-
re di misurare l’utilità e gli effetti che 
l’ordinanza esplica … e a me pare 
piuttosto inutile e altrettanto ineffi -
cace. Penso siate d’accordo anche 
voi. L’attestazione che la mia non è 
sterile demagogia, comunque, vie-
ne dai dati del Ministero degli Inter-
ni sugli incendi in Sicilia e nel resti 
d’Italia. Questa ordinanza emessa 
annualmente e scrupolosamente 

pubblicata mediante manifesti su tutti i 
muri del comune è esemplicazione di 
pura e semplice burocrazia. 
 È la magnifi cazione, come 
direbbe qualcuno, della burocrazia. 
Una ulteriore circostanza che dimostra 
quanto dico è che la prima a non ottem-
perare a questa ordinanza è la stessa 
Pubblica Amministrazione proprietaria 
di strade o che comunque ha la compe-
tenza sulla gestione o vigilanza.   
Non mi pare, infatti, che abbiamo visto 
eseguire manutenzione, come non pos-
siamo certo dire che quest’anno, come 
anche negpassati, si sia provveduto 
ad un adeguato sfal- cio delle 
cunette delle strade.
Prepariamoci quindi ad un’altra estate 
di fuoco.

Patrizio Roccaforte

ASSORO :
Approvato il piano 

urbanistico
 Nuovi miglioramenti 
registrerà il Comune di Assoro 
con l’approvazione da parte del-
la Regione Siciliana del piano 
commerciale e della variante al 
Piano regolatore generale. I due 
importanti documenti sono stati 
esitati favorevolmente  dall’As-
sessorato regionale Territorio e 
Ambiente. 
 “Si tratta – sottolinea 
Antonio Malaguarnera, vice 
sindaco ed assessore ai Lavori 
Pubblici del Comune di Asso-
ro – di due importanti ed attesi 
provvedimenti che miglioreranno 
complessivamente il nostro pae-
se economicamente ed urbani-
sticamente. 
 La variante 
migliora il Prg, che co-
munque rimane immu-
tato nell’assetto e nella 
fi losofi a: cioè ripresa e 
qualifi cazione dell’esi-
stente, economizzare 
il territorio, migliorare i 
servizi. 
 Rendere tra-
sparente la normativa 
del Piano Regolato-
re. Viene introdotta 
un’area Camping per 

l’investimento nel turismo itine-
rante. La variante così approva-
ta mette il territorio di Assoro al 
riparo dalle intemperie dell’abu-
sivismo”. 
 Il nuovo piano com-
merciale consentirà nel paese di 
Assoro uno sviluppo più ordinato  
del commercio e delle attività ar-
tigianali anche nel centro storico, 
nonché un risveglio economico 
dell’intero indotto. 
                                                   

           Simona Saccullo

Vice sindaco 
Antonio Malaguarnera

Editore “Nuova Editoria” 
Soc. Coop. Aut. Tribunale di 
Enna n° 98 del 7/1/2002 
Dir. Resp. 
Massimo Castagna 
Stampa: 
Novagraf snc Assoro.
Iscrizione al ROC 
(Registro degli Operatori 
della Comunicazione) n° 
10884
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LEONFORTE :
Bonaccorsi Presidente 

della Pro Loco. 

CATENANUOVA :

 Vogliamo render 
noto a chi di compe-
tenza che urge fare 

qualcosa di importante sulla SR 11 
conosciuta meglio ai catenanovesi 
come contrada Pantorno.
 Già balzata agli onori della 
cronaca qualche anno fa per la pre-
senza di un manto stradale ormai 
inesistente ,oggi sfoggia un sug-
gestivo guard reil in parte divelto, 
che sporge pericolosamente sulla 
carreggiata. Il guard 
reil danneggiato non 
è molto visibile e  po-
trebbe essere motivo 
di pericolo per i mez-
zi che transitano su 
queste vie.
 Per non 
parlare di ciò che 
potrebbe succedere 
a chi non viaggia in 
un abitacolo protetto 

e potrebbe venire personalmente a 
contatto con la lamiera sporgente. E’ 
auspicabile che, nell’attesa del ripri-
stino del guard reil, venga posiziona-
to almeno un cartello per garantire 
l’incolumità dei passanti.

Elsa Chiavetta

Contrada Pantorno

Una “lama” per  strada

 
 L’Uisp, ente di promozione sportiva riconosciuto dal 
Coni, insieme all’Unicef, coinvolge migliaia di sportivi nei 
palazzetti di 60 città italiane per la raccolta di fondi a soste-

gno della campagna Unicef per i bambini africani “Uniti per i bambini. Uniti 
contro l’Aids”.
 Anche il comitato provinciale Uisp di Enna si è impegnato nell’or-
ganizzazione della manifestazione. Con un contributo di 5 euro si è preso 
parte ad una giornata che ha reso vincente il binomio sport e solidarietà. 
Sul palco, il gruppo di ballo del Consorzio siciliano di riabilitazione, guidati 
dall’insegnante Sabrina Adamo, la polisportiva Salus Sport di Villarosa, 
l’associazione “The gemini dance” di Valguarnera (che annovera tra l’altro 
due campioni italiani, i gemelli Federica e Vincenzo Silvestre), l’associa-
zione “Miraglia dance2” di Caltanissetta ed il gruppo folk “Bellarosa” di 
Villarosa.
 A presentare la serata il cabarettista ennese Carmelo Danzè e il 
giovanissimo fi sarmonicista Alberto Valguarnera.
“Dopo il Bicincittà organizzato a Nissoria, approdiamo a Villarosa con il 
Giocagin - dichiara il presidente dell’Uisp di Enna, Vincenzo Bonasera 
– siamo fi eri di aver portato nel comune di Villarosa una manifestazione di 
carattere nazionale che in Sicilia si svolge soltanto a Catania, Palermo e 
Caltanissetta. ”. 
 In 13 edizioni Giocagin ha raccolto 689.341,35 euro aiutando nu-
merose campagne promosse dall’Unicef. Dal 1998 al 2005 ha sostenuto 
progetti Unicef in tutto il mondo: scuole in Albania, iniziative contro il lavoro 
minorile in Bangladesh, distribuzione di medicinali in Iraq, pozzi d’acqua in 
Somalia, ecc.. 
 Dal 2006 l’impegno è raddoppiato: accanto al progetto Unicef 
contro la malnutrizione in Niger, Giocagin ha sostenuto anche un’iniziativa 
a carattere triennale di Peace Games, la ONG dell’Uisp, per la costruzio-
ne di un asilo nido all’interno del campo profughi di Shu’fat , a Gerusa-
lemme.

Teresa Saccullo

Vincenzo Bonasera, Carmelo Danzè,  Alberto Dottore 

 Andrea Bonaccorsi con-
fermato presidente del Comitato 
provinciale delle Pro Loco. Resterà 
in carica per altri 4 anni. Di questo 
leonfortese sono stati premiati l’im-
pegno, il dinamismo e la sua capaci-
tà singolare di valorizzare il territorio 
ennese. 
 La sua rielezione ai massi-
mi vertici dell’Unpli di Enna (Unione 
nazionale Pro Loco d’Italia) è avve-
nuta alla presenza di Nino La Spina 
(presidente regionale dell’Unpli) du-
rante una riunione tenutasi nel Co-
mune di Leonforte. 
 E’ stato evidenziato l’im-
portante ruolo che le Pro Loco svol-
gono nella crescita sociale e cultura-
le delle comunità di cui promuovono 
la cultura, le peculiarità turistiche, le 
tradizioni, i prodotti gastronomici. An-
gelo Lombardo, presidente della Pro 
Loco di Leonforte si è soffermato sul 
contributo offerto dall’associazione 
alle iniziative locali fra cui le recenti 
Sagra della pesca, Premio letterario, 
Tavolate di San Giuseppe). 
 Nella Provincia di Enna 
sono pienamente operativ ben 12 
Pro Loco, ultima nata l’associazione 

di Nissoria. E’ stata sottolineata l’im-
portanza dell’azione sinergica tra le 
Pro Loco, i Comuni e le altre istitu-
zioni locali ai fi ni di una più completa 
valorizzazione del territorio.

                                    
Simona Saccullo  

Andrea Bonaccorsi
VILLAROSA :

Un contributo per la vita

Aforismi

Quando siete felici guardate nella profondità del vo-
stro cuore e scoprirete che ciò che ora vi sta dando 
gioia è soltanto ciò che prima vi ha dato dispiacere. 
Quando siete addolorati guardate nuovamente nel 
vostro cuore e vedrete che in verità voi state pian-
gendo per ciò che prima era la vostra delizia.

KahIil Gibran

Io sono un clown e faccio collezione di attimi

Heinrich Boll

Uno spirito, un’anima, un cuore soddisfatti sono re-
cipienti pieni d?acqua: non ricevono piu nulla che 
non rigettino subito

Gilbert Cesbron

Finché una donna può sembrare più giovane di 
dieci anni di sua fi glia, è perfettamente soddisfatta.

Oscar Wilde



I consigli di Dedalina
CIPOLLE

Tenete una cipolla tagliata sotto il naso di una 
persona che si sente svenire. Per toglie-
re l’odore di vernice da uno sgabbuzzino, 
lasciatevi per alcune ore una cipola a fette. 
Bollite delle cipolle rosse per ottenere della 
tintura rossa, delle cipolle bianche per ottenere della tintura gialla. Tagliate 
una cipolla e lasciate che le lacrime vi lavino gli occhi in caso di un granellino 
di sabbia nell’occhio. Immergete due o tre vole un coltello arrugginito in una 
cipolla per pulirlo. Strofi nate una cipolla tagliata all’interno del parabrezza 
per evitare che si appanni.  Per attenuare il dolore e laffaticamento causati 
da una camminata troppo lunga o da una scarpa stretta, strofi nate i piedi con 
del succo di cipolla. Strofi nate una verruca ostinata con una cipolla tagliata e 
cosparsa di sale . Ripetete l’operazione fi nchè la verruca non sarà scompar-
sa.

La nostra ricetta
Crema di mascarpone agli amaretti 

D In un condominio con riscaldamento e acqua calda 
centralizzati, con contatore (solo per acqua calda) per 
appartamento e unica caldaia, un condominio non uti-
lizza il servizio della sola acqua pur continuando a partecipare alle 
spese generali come da regolamento. E’ legittimo tale comportamen-
to? In che misura deve essere addebitata la spesa “acqua calda” 
(gasolio, manutenzioni) a ogni singolo condomino?

R Per una risposta più puntuale occorre verifi care il regola-
mento contrattuale di condominio. In linea di principio le spese 
generali di conservazione e manutenzione straordinaria degli 
impianti in esame vanno ripartite tra tutti I condomini, distinta-
mente da quelle di esercizio. Nel caso di specie la circostanza 
che il singolo condomino non utilizzi un determinato impian-
to non lo esonera comunque dalle spese di conservazione e 
manutenzione straordinaria: si tratta di spese generali che 
comunque competono al singolo utente.

Condominio

 Filatelia e scuola è 
il Progetto di Poste Italiane 
rivolto agli studenti delle Scuole Elemen-
tari e Medie con l’intento di diffondere la 
cultura della fi latelia. Il Progetto nasce da 
un accordo tra il Ministero dell’Istruzio-
ne e Poste Italiane,  nell’occasione il 29 
Maggio 2008, a cura del Referente Fila-
telico Mariano Guarino è stato presenta-
to al Prof. Francesco Miranda Direttore  
Didattico della Scuola Elementare  “GF.
Ingrassia” di Regalbuto, il Folder dedicato 
alla Sicilia. Questo Folder è stato emesso 
il 23 Maggio 2008, dalla Divisione Filate-
lia di Poste Italiane della serie tematica “ 
Regioni d’Italia “ dedicato alla Sicilia che  
conclude un ciclo “ L’Italia e le sue Regio-
ni “ che completa la raccolta dei franco-
bolli fi latelici. 
 Il folder,  nel suo interno con-
tiene un francobollo con tessera fi latelica 
raffi gurante, la facciata della cattedrale 
barocca di Noto (SR) e, a destra, è evi-

denziato il profi -
lo della Regione 
nel cui interno è 
rappresentato  il 
triscele, fi gura di 
testa a tre gam-
be, simbolo del-

Filatelia e Scuola 

Filatelia di 
Mariano Guarino
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 L’artrosi non è una 
malattia che viene a 
qualcuno e a qualcun al-
tro no, come l’infl uenza. 

Si tratta di un invecchiamento naturale 
delle articolazioni in particolare della 
cartilagine articolare: quella membrana 
lucida e trasparente necessaria a evi-
tare lo sfregamento e l’attrito durante il 
movimento tra due ossa. 
 Manifestazioni cliniche del-
l’usura cartilaginea: progressiva rigidità 
muscolare ed articolare e  dolore con 
episodi acuti alternati a periodi di non 
dolore.  I primi segni radiologici dell’ar-
trosi sono evidenziabili già prima dei 
quaranta anni.  
 Solo un attenta valutazione 
del paziente può mettere in evidenza la 
vera causa del dolore. L’osservazione, 
la palpazione, l’utilizzo di test dinamici 
ci danno però molte più informazioni.  
Molto spesso infatti, la vera causa del 

dolore, è proprio la ridotta o mancan-
te mobilità di una piccola articolazione 
(blocco) all’interno della colonna, con-
seguente a eventi traumatici o altera-
zioni posturali anche in totale assenza 
di artrosi. 
 Questa è la ragione per cui 
dare la colpa del proprio dolore all’ar-
trosi e limitarsi ad assumere anti in-
fi ammatori nei periodi di dolore è un 
modo di procedere fortemente riduttivo. 
Lo stesso vale per massaggi e nuoto. 
L’approccio corretto, una volta escluse 
malattie reumatiche o altre patologie 
più importanti dal medico o specialista è 
comprendere dove esistano limitazioni 
al normale movimento del corpo. 
 L’ Osteopata può essere la fi -
gura di riferimento perché preparato ad 
una valutazione clinica funzionale com-
pleta ed è in grado spesso di restituire 
la normale funzionalità articolare grazie 
al proprio bagaglio di tecniche manuali. 
L’obiettivo deve essere quindi, l’indivi-
duazione della vera causa del dolore 

L’Artrosi

Ingr. per 6 p. 270 g. di mascar-
pone, 50 g. di latte, 6 cucchiai di 
zucchero a velo, 3 uova intere, 
1 bustina di vanillina, 200 g. di 
savoiardi, 2 bicchieri di maraschi-
no,130 g. di cioccolato fonden-
te,1 cucchiaio di caffè solubile, 
12 mandorle, 180 g. di amaretti 
secchi.
Battete a spuma 
i tuorli con lo zuc-
chero e la vanilli-
na, stemperate il 
mascarpone con 
il latte, amalgama-
tevi i tuorli e con-
tinuate a battere il 

composto. Bagnate rapidamente 
i savoiardi nel maraschino e di-
stribuiteli in un stampo. Sciogliete 
il cioccolato a bagnomaria, sbri-
ciolate gli  amaretti e unite tutto 
al mascarpone, insieme al caffè, 
alle mandorle tritate  ed agli al-
bumi montati a neve fermissima, 
mecolate bene il tutto. Rovescia-

te il composto sui 
savoiardi, ricopri-
te con alluminio e 
ponete in freezer 
per 2 h. Servite 
freddo.

......l’acqua in ebollizione fa le bolle?

Tutti abbiamo osservato una pentola d’ac-
qua messa a scaldare sul fuoco. Uno dei pri-
mi segnali del fatto che l’acqua è calda sono 
le minuscole bolle d’aria che cominciano a 

poco a poco a salire in superfi cie. L’acqua contiene 
aria sciolta, ma quanto più è calda tanto meno aria 
può contenere. Per questo in una giornata calda, i 
pesci in uno stagno diventano irrequieti e potete ve-
derli in prossimità  della superfi cie che annaspano 
alla ricerca d’aria.  Quando l’acqua si riscalda, un 
quantitativo crescente di aria sciolta sale in superfi -
cie. Le bolle vere e proprie iniziano quando l’acqua 
raggiunge il punto di ebollizione (100°C a livello del 
mare). A questa temperatura, possono formarsi nel-
l’acqua bolle di vapore acqueo, con una pressione 
suffi ciente a superare quella atmosferica . Prima di 
ciò il vapore manca della spinta necessaria a for-
mare bolle, per cui sale invisibilmente alla superfi -
cie ed evapora. Anche l’acqua fredda emette vapo-
re ed è per questo che evapora lentamente. Può 
anche essere fatta bollire, se riducete la pressione 
atmosferica. In alta montagna, dove la pressione 
atmsferica è inferiore rispetto al livello del mare, 
l’acqua bol-
le a una 
t e m p e r a -
tura più 
bassa: sul 
Monte Eve-
rest ad ap-
pena 70°C.

dei perchè.....
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ANNUNCI
VENDO

Case e Terreni
Villino - accessoriato con terreno 
sito in c/da Pollicarini-Mazzone. per 
informazione tel. 339.7773660.
Terreni - n°3 particelle a 4 km 
da Enna misure 1600, 6300 mq. 
A 10 € al mq  tel. 347.6609357 
320.6989809.

 Auto e Moto 
2.300 euro non trattabili - Fiat Pun-
to 75 Full optional impainto GPL. tel. 
340.3223284

AFFITTO
Enna Bassa - Locale commer-
ciale mq. 150 via Libero Grassi 
tel. 0935.25851 - 339.2130508 - 
339.7865371.
Enna alta - appartamento via Piaz-
za Armerina,7. mq 140, ammobi-
liato, uso famiglia o a studenti. tel. 
333.2280127.
Enna Alta - Bivano e Monovano am-
mobiliato per info tel. 333.7955773 
- 0935.510128.
Enna Alta - casa autonoma adia-
cente al duomo, in pieno centro 
storico, ammobiliato (trivani + ser-
vizi ), ad impiegati o persone refe-
renziate.
Per info tel. 330.964541    
340.2752061

OFFRO LAVORO
Cercasi agente pubblicitario per 
nota Azienda Editoriale. Alta 
provvigione. Richiesta della par-
tita Iva ed auto propria. Per info 
cell. 338.9542268.

Ristorante pizzeria cerca ragazzo 
o ragazza come aiuto cuoco. 
Per info cell. 338.1990092

VARIE
Automodello a scoppio - scala 1/8 
Rally Game completo di servoco-
mandi, 2 motori, cassetta d’avvia-
mento, in dotazione un altro telaio 
completo come pezzi di ricambio 
più tanti altri accessori per la manu-
tenzione. PREZZO AFFARE - Con-
dizioni OTTIME - Causa inutilizzo 
info 3664401725.

Vendesi: smartphone/palmare 
quadri-band “i-mate jamin”: sist. 
op. microsoft windows mobile 5.0.  
64mb ram, 128mb rom, dotato di: 
display touchscreen, email, instant 
messaging, wap 2.0/, foto video da 
2 mpixel, pocket offi ce , java, lettore 
mp3, wi- fi , bluetooth, usb. € 350,00. 
Inclusi nel prezzo: antennina holux 
slim gps con mappe tom tom, sche-
da panasonic sd 1 g, supporto da 
vetro. Tel 329/9845899.

Cucitrice e piegatrice DBM-120 
Duplo DC – 10mini doppiatore. 
Prezzo Affare! Tel. 338.9542268. 
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